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Prot. 506/AP 
Napoli, 13 Novembre 2020   

Al Coordinatore 
Emergenza epidemiologica da COVID-2019 

Unità di Crisi Regionale 
Dr. Italo Giulivo 

tf.covid19@pec.regione.campania.it  
 

Al Direttore Generale 
Tutela della Salute  

e Coordinamento SSR 
Avv. Antonio Postiglione 

dg.500400@pec.regione.campania.it 
 

 p.c.        Al Presidente GRC 
On. Vincenzo De Luca 

capo.gab@pec.regione.campania.it  
 

REGIONE CAMPANIA 
 

 
Oggetto: Richiesta di revoca della Circolare UCR prot. 2882 del 12.11.2020. 
 
 Ill.mi Dottori Giulivo e Postiglione, 
 
la scrivente Associazione della Sanità Privata Accreditata Territoriale, con 
riferimento alla nota emarginata in oggetto che ha imposto, per l’effettuazione 
dei tamponi per la ricerca del SARS COV-2 presso i Laboratori privati, l’obbligo 
di prescrizione medica su “ricetta bianca”, rappresenta quanto segue. 
 
Nell’attuale drammatico contesto di assoluta emergenza epidemiologica, consta 
purtroppo evidenziare come l’imposizione di siffatto obbligo si palesi del tutto 
ingiustificata, oltre che obiettivamente distonica con il fine, unanimemente 
condiviso da tutte le Autorità sanitarie, di eseguire il maggior numero 
di test giornaliero, onde poter immediatamente isolare i soggetti positivi al Covid. 
  
Una scelta che, francamente, sembrerebbe risultare addirittura arbitraria ed 
illegittima, laddove i tamponi eseguiti presso la rete regionale dei Laboratori 
privati accreditati sono, pur sempre, senza oneri a carico del SSR (sic!).   
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Inoltre, si segnala come la prescrizione medica “su ricetta bianca” non risulti 
essere funzionale neanche all’obiettivo di consentire un controllo “a monte” delle 
prestazioni diagnostiche e laboratoristiche. 
 
E ciò, nella misura in cui il medico prescrittore non avrebbe nessuna possibilità di 
interazione con l’istituita Piattaforma regionale Sinfonia Covid alla quale, invece, 
quotidianamente accedono, con altissimo senso di responsabilità, i Laboratori 
privati accreditati i quali, nel pedissequo rispetto delle prescrizioni normative 
stabilite, provvedono ad inserire tutti gli esiti dei tamponi eseguiti. 
 
Alla luce di quanto innanzi dedotto, la Scrivente Associazione invita l’Unità di 
Crisi Regionale a revocare ad horas il provvedimento emanato, la cui 
applicazione, come innanzi dedotto, potrebbe costituire un ostacolo alle misure di 
contrasto di diffusione dell’epidemia. 
 

Nel restare a disposizione per ogni ulteriore ed eventuale chiarimento, 
porge cordiali saluti. 
 
 
 
 
 
 
 
All. Nota UCR prot. 2882 del 12/11/2020 
 
 
 
 
 
 
  
 


